
 

 

 

 

 

CITTÀ DI CUORGNÈ 
Città Metropolitana di Torino 

 

 

 

Verbale di Deliberazione del  CONSIGLIO COMUNALE       N. 37  del  30/11/2020 
 
OGGETTO :  
BILANCIO CONSOLIDATO ESERCIZIO 2019. APPROVAZIONE           
 
L’anno duemilaventi, addì trenta, del mese di novembre, alle ore diciotto e minuti trenta, 
nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale della Città di Cuorgnè, il Consiglio Comunale, 
legalmente convocato in sessione Ordinaria ed in seduta pubblica di Prima convocazione, si è riunito  
in modalità “a distanza”, tramite videoconferenza, sotto la presidenza del Sindaco. 
Intervengono i Signori: 
 

COGNOME e NOME CARICA PRESENTE 

   
PEZZETTO Giuseppe Agostino Sindaco Sì   (presenza) 
PIERUCCINI Davide Consigliere Sì (videoconf.) 
FAVA Mauro Consigliere Sì (videoconf.) 
FEBBRARO Laura Vice Sindaco Sì (videoconf.) 
RUSSO TESTAGROSSA Carmelo Consigliere Sì (videoconf.) 
LETO Silvia Consigliere Sì (videoconf.) 
CRESTO Giovanna Consigliere Sì (videoconf.) 
GIACOMA ROSA Giacomo Consigliere Sì (videoconf.) 
DUTTO Elisabetta Consigliere Sì (videoconf.) 
CRISAPULLI Giovanni Consigliere Sì (videoconf.) 
D'AMATO Antonella Consigliere Sì (videoconf.) 
MANNARINO Sabrina Consigliere Sì (videoconf.) 
VACCA CAVALOT Giancarlo Consigliere Sì (videoconf.) 
CIOCHETTI Patrizia Maria Consigliere Sì (videoconf.) 
TRETTENE Giorgio Consigliere Sì (videoconf.) 
BRAIDA Ezio Consigliere Sì (videoconf.) 
VACCA Martina Consigliere Giust. 
   
Totale Presenti:  16 
Totale Assenti:  1 

 
 
Partecipa all’adunanza, in presenza, ai sensi delle linee guida di cui al Decreto Sindacale n. 27 del 

23/11/2020 ed è incaricato della redazione del presente verbale,  il Segretario Generale  Dott.ssa Susanna 
BARBATO. 
 
Il Signor PEZZETTO Giuseppe Agostino  nella sua qualità di SINDACO assume la presidenza e, 
riconosciuto legale il numero degli intervenuti ai sensi delle sopraindicate linee guida, dichiara aperta la 

seduta in videoconferenza, per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 



 
OGGETTO : BILANCIO CONSOLIDATO ESERCIZIO 2019. 

APPROVAZIONE           
 

La trattazione del presente punto all’ordine del giorno e la relativa registrazione è integralmente salvata su 

supporto digitale conservato negli uffici. 
 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso che: 
- con il Decreto Legislativo 23/06/2011, n.118 – recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi – è 
stata approvata la riforma dell’ordinamento contabile degli enti territoriali, in attuazione della Legge 
n.42/2009; 

- la suddetta riforma, in virtù delle modifiche apportate dal Decreto Legislativo n.126/2014, è entrata in 
vigore per tutti gli enti locali a decorrere dal 1/01/2015; 

- il Comune di Cuorgnè con Delibera di C.C. n.26 del 11/09/2015 ha disposto il rinvio all’esercizio 

2016: 
  dell’adozione del principio della contabilità economico-patrimoniale (Allegato 4/3 al 

D.Lgs.118/2011) ed il conseguente affiancamento della contabilità economico patrimoniale alla 
contabilità finanziaria, ai sensi dell’art.3, comma 12, del D.Lgs.118/2011; 

  dell’adozione del principio del bilancio consolidato di cui all’allegato 4/4 al D.Lgs.118/2011 ai 

sensi dell’art.11 bis, comma 4, del D.Lgs.118/2011; 
  dell’adozione del piano dei conti integrato ai sensi dell’art.3, comma 12, del D.Lgs.118/2011; 

- l’art.11 bis, comma 1 del D.Lgs.n.118/2011 stabilisce che, gli enti di cui all’art.1, comma 1, redigono 

il bilancio consolidato con i propri enti ed organismi strumentali, aziende, società controllate e 
partecipate, secondo le modalità ed i criteri individuati nel principio applicato del bilancio consolidato 
di cui all’allegato 4/4; 

- il punto 1 dell’Allegato 4/4, così come modificato ed integrato dal D.Lgs.126/2014, fissa la scadenza 

per l’approvazione del bilancio consolidato al 30 settembre dell’anno successivo a quello di 

riferimento; 
- a fronte dell’emergenza sanitaria COVID-19 con l’art.110 del D.L. 34/2020 (c.d. Decreto Rilancio) il 

termine per l’approvazione del bilancio consolidato 2019 da parte del Consiglio Comunale è stato 
differito al 30/11/2020; 

- ai sensi di quanto previsto dall’art.11 bis del D.Lgs.118/2011 il bilancio consolidato è costituito dal 

conto economico e dallo stato patrimoniale consolidati, ai quali sono allegati: 
  la relazione sulla gestione che comprende la nota integrativa; 
  la relazione del revisore dei conti; 

 
Ricordato che il bilancio consolidato è uno strumento che consente di rappresentare “in modo veritiero e 

corretto la situazione finanziaria e patrimoniale e il risultato economico della complessiva attività svolta 

dall’ente attraverso le proprie articolazioni organizzative, i suoi enti strumentali e le sue società 

controllate e partecipate” consentendo di: 
a) sopperire alle carenze informative e valutative dei bilanci degli enti che perseguono le proprie 

funzioni anche attraverso enti strumentali e detengono rilavanti partecipazioni in società, dando una 

rappresentazione, anche di natura contabile, delle proprie scelte di indirizzo, pianificazione e 

controllo; 

b) attribuire all’amministrazione capogruppo un nuovo strumento per programmare, gestire e 

controllare con maggiore efficacia il proprio gruppo comprensivo di enti e società; 

c) ottenere una visione completa delle consistenze patrimoniali e finanziarie di un gruppo di enti e 

società che fa capo ad un’amministrazione pubblica, incluso il risultato economico; 

 
Dato atto che: 
- con propria Deliberazione n.8 del 27/05/2020 è stato approvato il Rendiconto della gestione per 

l’esercizio finanziario 2019; 
- con Delibera di G.C. n.231 del 16/12/2019, successivamente aggiornata con Delibera di G.C. n.128 

del 7/10/2020, è stata effettuata la ricognizione del “Gruppo Amministrazione Pubblica Comune di 

Cuorgnè” e dell’area di consolidamento per l’esercizio 2019 ai sensi del disposto del principio 

contabile applicato al Bilancio consolidato (allegato 4/4 all’art.3 del D.Lgs.118/2011, modificato ed 

integrato dal D.Lgs.126/2014); 
- rientrano nel perimetro di consolidamento del Comune di Cuorgnè i seguenti enti: 



 
Denominazione Tipo consolidamento Quota di partecipazione 

CISS38 Proporzionale 13,58% 

SMAT spa Proporzionale 0,00019% 

 
Dato atto che in data 3/01/2020 il Comune di Cuorgnè ha comunicato alle società interessate l’inclusione 

nel perimetro di consolidamento ed ha richiesto i dati necessari ai fini della redazione del bilancio 
consolidato 2019; 
 
Rilevato che a fronte della suddetta richiesta sono pervenute le seguenti comunicazioni: 
- la società SMAT spa, in data 3/09/2020, ha pubblicato nell’Area Soci riservata del proprio sito 

istituzionale, lo schema riclassificato del conto economico 2019 e dello stato patrimoniale 2019 
redatti sulla base di quanto indicato dall’allegato 11 del D.Lgs.118/2011 ed il riepilogo delle partite 

intercompany verso il Comune di Cuorgnè e verso le società/enti compresi nel perimetro di 
consolidamento; 

- il CISS38, in data 28/09/2020, ha fornito il Rendiconto di gestione 2019, il conto economico e lo 
stato patrimoniale 2019 redatti sulla base di quanto indicato dall’allegato 11 del D.Lgs.118/2011, la 

Relazione del Consiglio di Amministrazione 2019 ed un riepilogo delle partite intercompany; 
 
Visto lo schema di Bilancio consolidato dell’esercizio 2019, composto dal Conto Economico e Stato 

Patrimoniale che si allegano alla presente per formarne parte integrante e sostanziale (allegato A); 
 
Visti altresì: 
- la Relazione illustrativa e nota integrativa al bilancio consolidato 2019 (Allegato B) 
- la Relazione/parere dell’organo di revisione al bilancio consolidato dell’esercizio 2019 
che si allegano alla presente per formarne parte integrante e sostanziale; 
 
Dato atto che: 
- lo schema di bilancio consolidato dell’esercizio 2019 e la Relazione illustrativa e nota integrativa al 

bilancio consolidato 2019 sono stati approvati dalla G.C. con Deliberazione n.136 del 14/10/2020; 
- la proposta di deliberazione di approvazione del bilancio consolidato esercizio 2019 corredata della 

Relazione sulla gestione e nota integrativa e della Relazione del Revisore dei Conti, è stata depositata 
presso l’Ufficio Ragioneria a disposizione dei Consiglieri, ai sensi dell’art.227, comma 2, del 
D.Lgs.267/2000 e dell’art.102 comma 2 del vigente Regolamento di contabilità; 

- l’argomento di che trattasi è stato inserito per l’esame preliminare nell’O.D.G. della convocazione 

della 1° Commissione consiliare affari istituzionali e programmazione finanziaria nella seduta del 
23/11/2020; 

 
Ritenuto di provvedere in merito; 
 
Visti: 
- il D.Lgs. 267/2000; 
- il D.Lgs. 118/2011; 
- il Principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato, allegato 4/4 al D.Lgs. 118/2011; 
- lo Statuto Comunale; 
- il vigente Regolamento di contabilità; 
 
Visto il parere di regolarità tecnica e contabile espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario sulla 
presente proposta di deliberazione e sugli schemi degli atti contabili ai quali la stessa si riferisce, in 
conformità all’art.49, comma 1, D.Lgs.267/2000; 
 
Uditi i seguenti interventi: 
 
Il SINDACO Presidente introduce l’argomento con il seguente intervento: 
“L’art.11 bis del D.Lgs.118/2011 stabilisce per gli enti locali l’obbligo di redigere il bilancio consolidato 

con i propri enti, organismi strumentali e società partecipate secondo le modalità ed i criteri individuati 

nel principio contabile applicato. 

 



Con Deliberazione della Giunta Comunale n.231 del 16/12/2019 e successive modificazioni sono stati 

individuati i componenti del “Gruppo amministrazione pubblica Comune di Cuorgnè” ed è stato definito 

il perimetro di consolidamento per l’anno 2019. 

Rientrano nel perimetro di consolidamento 2019 del Comune di Cuorgnè i seguenti enti/società: 

- CISS38 

- SMAT spa” 

Passa quindi la parola all’Assessore Febbraro per maggiori dettagli;  
 
Su relazione dell’Assessore FEBBRARO; 
 
Al termine il SINDACO Presidente dichiara aperta la discussione generale; 
 
Il Consigliere VACCA CAVALOT esprime parere negativo in quanto il suo Gruppo è sempre stato molto 
critico nei confronti dell’atteggiamento assunto da questa Amministrazione sulle grandi tematiche che 

hanno costantemente cercato di portare in discussione, e alle quali non è stato dato seguito. 
Innanzitutto il destino dell’ospedale di Cuorgnè, sul quale avevano scritto lo scorso 27 aprile una lettera 
alla Presidente della Commissione Consiliare competente, anticipando dei fatti che poi sono successi 
veramente sulla gestione del Covid e sulla gestione dell’ospedale di Cuorgnè. Le loro criticità non hanno 
avuto risposte, e ancora adesso aspettano di conoscere certi dati come ad esempio la metratura del 
nosocomio che non è utilizzata; 
 
Il SINDACO Presidente interviene per precisare che queste considerazioni non hanno attinenza al punto 
all’ordine del giorno, ma comunque invita il Consigliere a proseguire il suo intervento; 
 
Il Consigliere VACCA CAVALOT precisa che la motivazione per cui il loro voto è contrario sul punto è 
perché non sono state fornite risposte sulle problematiche importanti da loro sollevate. Come esempio cita 
l’attuale questione sull’ospedale di Ivrea, per la quale le opposizioni non sono state neanche sentite, in 

modo da poter far emergere il loro parere negativo in quanto se l’ospedale è collocato in una posizione 

infelice e occorre farne un altro, non si trasformerà da ospedale di Ivrea ad ospedale del canavese, in 
quanto ci sono già tre ospedali ad Ivrea, Castellamonte e Cuorgnè; 
 
Il SINDACO Presidente ribadisce quanto detto la scorsa seduta, ovvero che se intende parlare di questo 
argomento può presentare un’interrogazione o un’interpellanza specifica, mentre adesso l’argomento 

all’ordine del giorno è il bilancio, anche se è disponibile a fornire delle risposte; 
 
 Il Consigliere VACCA CAVALOT prosegue ricordando che anche sulla gestione della Casa di Riposo il 
suo Gruppo ha avanzato delle riserve, in quanto vengono concesse proroghe di sei mesi in sei mesi; 
 
Il SINDACO Presidente interviene per dire che sono stati concessi 10.000 euro; 
 
Il Consigliere VACCA CAVALOT replica che però sono stati richiesti degli affitti che rappresentano un 
insulto ai cittadini di Cuorgnè; 
 
Il SINDACO Presidente ricorda che il loro voto è stato contrario a questi finanziamenti; 
 
Il Consigliere VACCA CAVALOT prosegue dicendo che hanno dovuto sopportare la distruzione del 
Centro Anziani, perché quello è in realtà, e dopo nove anni non si capisce cosa sia il campo da tennis 
realizzato in quell’area. Questi sono temi che concernono il bilancio. C’è poi un’opera in corso al 

cimitero che definisce un baraccone in quanto coperta da lamiere, lavori che non vanno alla fine, per non 
parlare del progetto di realizzazione della nuova scuola media, sul quale auspica ci siano sufficienti 
garanzie di stabilità visto che si intende costruire su un acquitrino. Su questi quesiti seri si chiedono 
risposte altrettanto serie. Chiede infine quale sarà il destino del poliambulatorio di Cuorgnè che proprio in 
queste ore è stato spogliato dell’ambulatorio di cardiologia; alla loro domanda se sia o meno stata messa 

in vendita questa struttura occorre una risposta semplice che è o si o no. Proprio perché non sono state 
fornite risposte chiare su questi argomenti il voto sul bilancio del suo Gruppo è contrario; 
 
Il SINDACO Presidente premette che a non sempre le risposte sono quelle che uno vorrebbe sentirsi dire 
ma che proverà a fornire delle risposte nonostante una serie di domande non siano attinenti all’argomento 

in discussione. Pertanto cercherà di ripetere per l’ennesima volta quello che sa fornendo delle 
informazioni già comunicate più di una volta, per le competenze che competono al comune di Cuorgnè e 
non alla sanità regionale; 



Per quel che riguarda il poliambulatorio, che è sempre di competenza regionale, l’amministrazione ha 
posto un’esplicita domanda all’ASL a fronte delle voci riportate, e la risposta è stata che non è in vendita, 
e forse questa informazione l’aveva già fornita la volta scorsa;     
 
Il Consigliere VACCA CAVALOT interviene per dire di no; 
 
Il SINDACO Presidente prosegue dicendo che sull’ospedale si stanno adoperando come territorio per 
trovare una soluzione adeguata. Da sempre ha ribadito l’importanza della rete di territorio ospedaliera e 
adesso si sta lavorando anche alla luce di questa emergenza sanitaria per sottolineare l’importanza della 

medicina di territorio e quindi dei presidi che insistono sui vari territori. In proposito ci tiene a 
sottolineare che nell’assemblea dei sindaci del 2009, data da cui si parte per tutta una serie di discussioni 
anche relative all’ubicazione del futuro ospedale, Cuorgnè purtroppo era assente per cui non risulta la 
posizione del nostro Comune.  
Circa la Casa di Riposo si stanno rispettando le normative di legge, è stata fatta una proposta di locazione 
per un affitto annuale bassissimo, in quanto la legge prevede che sia così, e  in questo momento stanno 
ancora valutando per cui sono stati fatti dei rinvii di sei mesi in sei mesi in quanto, anche prima della 
pandemia, era in corso una revisione della legge regionale sulle IPAB che comporta il cambiamento della 
ragione sociale della casa di riposo. Comunque per quanto possibile nel periodo del Covid la Casa di 
Riposo è stata supportata dal Comune anche perché, chiaramente, su tutto il territorio queste strutture 
sono in sofferenza, ed è proprio per questo motivo che nel presente consiglio si è proposto di contribuire 
con 10.000 euro. Si sta cercando di fare il possibile, pur nel rispetto della normativa, e questo a 
dimostrazione che non corrisponde al vero l’affermazione che non amano la Casa di riposo. 
Sul cimitero comunica che si sta intervenendo con una struttura che è stata progettata e che sulla quale 
l’Assessore Leto potrà fornire altri dettagli, ma la situazione è che anche altre strutture costruite prima 
hanno necessità di interventi e quindi di finanziamenti per la sostituzione delle coperture. 
E’ stata rinnovata la convenzione per l’utilizzo del centro anziani all’Associazione che è stata eletta 

democraticamente dagli associati, ma l’associazione degli anziani non è del Comune per cui deve 

muoversi da sola. 
Concorda con il Consigliere Cavalot che la “partita” del nuovo ospedale è molto complicata, soprattutto 

per quanto riguarda la nuova struttura. 
Dopodiché invita l’Assessore  Leto a fornire dettagli sulla situazione del cimitero; 
 
L’Assessore LETO intende replicare alle affermazioni del Consigliere Vacca Cavalot che ha definito 
“baraccone” il lotto del nuovo cimitero solo perché ha un tetto in lamiera. In merito ricorda che oggi la 

lamiera viene utilizzata anche nelle architetture più recenti per l’alta funzionalità in quanto estremamente 
malleabile ed efficiente dando maggiore resistenza e longevità, pertanto definire l’opera in quel modo le 
sembra fuori luogo ed eccessivo. 
In merito al fatto che la scuola media venga fatta su un acquitrino, invita il Consigliere Vacca Cavalot a 
fornire all’ufficio tecnico eventuali dati che fossero in suo possesso, in quanto dalle perizie fatte 
all’amministrazione non risulta questo elemento.  
 
Il Consigliere VACCA CAVALOT replica che sulla localizzazione del nuovo ospedale sarebbe stato 
opportuno convocare un’apposita commissione, in modo da consentire anche alla minoranza di esprimere 
la propria posizione, tenuto conto che poco cambia se sarà posizionato nell’area ex Montefibre o peggio 

ancora a Scarmagno, in quanto sono comunque zone di difficile accesso per il nostro territorio. 
Sull’ubicazione dei nuovi loculi del cimitero ritiene che il posto che è stato individuato sia in spregio a 
quelle che erano le passate scelte di ambientazione. 
Circa la scuola media chiede che vengano date sufficienti garanzie sulle fondazioni, visto che non ha 
avuto la possibilità di prendere in esame il progetto e di discuterlo, nonostante lo stesso comporti 
l’impegno di somme ingenti. Precisa di conoscere bene l’area in questione, visto che era di proprietà della 
sua famiglia, per cui la sua preoccupazione è fondata proprio perché sa cosa c’è sotto; conclude 

sottolineando che non è sua intenzione ostacolare l’opera ma solo avere sufficienti garanzie che i soldi 
vengano ben spesi. 
 
L’Assessore LETO risponde che si sente di rassicurarlo in tal senso. 
 
Il Consigliere VACCA CAVALOT prosegue dicendo che sarebbe auspicabile che la maggioranza ne 
parlasse anche con l’opposizione, visto che all’interno della stessa sono presenti dei tecnici e ciò potrebbe 

costituire una garanzia supplementare. 
 
Il SINDACO Presidente capisce questa voglia di condivisione, ed è convinto che i professionisti incaricati 
del progetto abbiano fatto il loro lavoro. L’attuale struttura era stata costruita con delle dinamiche 



importanti dal punto di vista energetico e poi se è vero che era situata sopra un acquitrino avrebbe potuto 
avere problematiche gravi.  
Sul mancato coinvolgimento delle minoranze sulla scelta del sito dove costruire il nuovo ospedale, fa 
presente che il documento di partenza, redatto dal Politecnico di Torino, risale al 2009  quando il Cons. 
Vacca Cavalot rivestiva la carica di Sindaco e chiede se all’epoca erano state fatte delle riunioni 

coinvolgendo le minoranze. 
 
Il Consigliere VACCA CAVALOT risponde di si, dicendo che è disponibile a fornire tutta la 
documentazione sulle azioni intraprese a salvaguardia dell’ospedale di Cuorgnè e sull’ipotesi di 
costruzione di una struttura per il Canavese, che già allora veniva ventilata, dalla quale risulta che la loro 
posizione era di estrema cautela.  
 
L’Assessore PIERUCCINI  dopo aver premesso che il collegamento non gli ha consentito di sentire bene 
tutti gli interventi, afferma che in questi anni la sua maggiore difficoltà è stata quella di spiegare a coloro 
che hanno frequentato il campo Carlin Bergoglio, lo stadio della Vallorco, il perché è presente un campo 
da calcetto in mezzo ad una pista di atletica. Questo a dimostrare che gli errori li fanno un po’ tutti e che 

non è semplice attivare un servizio e poi utilizzarlo appieno.  Nel campo Carlin Bergoglio la pista di 
atletica è inutilizzabile nonostante la sua importanza a livello sportivo e rappresenta un errore madornale. 
 
Il Consigliere VACCA CAVALOT fa presente di non aver parlato di impianti sportivi bensì del campo da 
tennis che da nove anni è situato all’interno del centro anziani senza capirne l’utilizzo. 
 
Il SINDACO Presidente, considerato che non ci sono altri interventi, dichiara chiusa la discussione 
generale e sottopone a votazione la proposta di deliberazione di cui all’oggetto. 
 
La votazione palese, resa in conformità alle linee guida di cui al Decreto Sindacale n. 27 del 23/11/2020, 
dà il seguente risultato:  
Presenti n. 16 – Votanti n. 16 – Astenuti n. /  
Voti favorevoli n. 12 – Voti contrari n. 4 (Vacca Cavalot, Ciochetti, Braida, Trettene) 
 
Visto l’esito della votazione 
 

D E L I B E R A 
 
Per le motivazioni indicate in premessa ed integralmente richiamate: 
 
1. di approvare, ai sensi del D.Lgs. n.118/2011 e del principio contabile allegato 4/4 al citato decreto 

legislativo, il bilancio consolidato dell’esercizio 2019 del Comune di Cuorgnè, composto dal conto 

economico e dallo stato patrimoniale, corredato dai seguenti documenti: 
- Relazione illustrativa e nota integrativa al bilancio consolidato 2019; 
- Relazione/parere del Revisore dei conti – Verbale n.19 del 4/11/2020; 
che si allegano alla presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale; 
 

2. di dare atto che il conto economico consolidato 2019 si chiude con un risultato di esercizio di 
717.873,42 così determinato: 

 
Risultato d’esercizio del Comune +     833.814,08 
Rettifiche di consolidamento  - 115.940,66 

Risultato economico consolidato +     717.873,42 
di cui: di pertinenza di terzi 0,11 

 
3. di dare atto che lo stato patrimoniale consolidato 2019 si chiude con un netto patrimoniale di 

€.28.431.354,88, così determinato: 
 

Patrimonio netto del Comune 28.389.481,59 

Rettifiche di consolidamento  41.873,29 
Patrimonio netto consolidato 28.431.354,88 
di cui: di pertinenza di terzi 0,61 

 



4. di dare atto che il totale dell’attivo e del passivo dello stato patrimoniale consolidato 2019 è pari ad 

€.44.769.051,85; 
 

5. di ottemperare all’obbligo imposto dal D.Lgs.33/2013, ed in particolare dall’art.29, disponendo le 

pubblicazioni sul sito internet dell’ente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

 
 
Inoltre, con votazione palese, resa in conformità alle linee guida di cui al Decreto Sindacale n. 27 del 
23/11/2020, avente il seguente risultato: 
Presenti n. 16 – Votanti n. 16 – Astenuti n. / 
Voti favorevoli n. 12 – Voti contrari n. 4 (Vacca Cavalot, Ciochetti, Braida, Trettene) 
 
Visto l’esito della votazione 

DELIBERA 
 
di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del 

D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i.. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Del che si è redatto il presente verbale e in data 16/12/2020 viene sottoscritto 
 
 
 

IL PRESIDENTE 

Firmato digitalmente 
 PEZZETTO Giuseppe Agostino 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Firmato digitalmente 
 Dott.ssa Susanna BARBATO  
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PARERE AI SENSI DELL’ ART. 49 D.L. VO. 18 AGOSTO 2000, N. 267 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE  

NUMERO 34 DEL 05/11/2020 

 

OGGETTO: BILANCIO CONSOLIDATO ESERCIZIO 2019. 

APPROVAZIONE           

 
 
 
Il sottoscritto Responsabile del Settore esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla sola regolarità 
tecnica della proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs, 18/08/2000 n. 267 e s.m.i.,  

attestando nel contempo, ai sensi dell'art. 147 - bis , 1° comma, del medesimo D.Lgs., la regolarità e 
la correttezza dell’atto amministrativo proposto. 

 

 

 

Cuorgnè, li 05/11/2020 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

Firmato digitalmente 
BOCCA ANNA 

 



 

 

CITTÀ DI CUORGNÈ 
Città Metropolitana di Torino 

 

 

 

 

PARERE AI SENSI DELL’ ART. 49 D.L. VO. 18 AGOSTO 2000, N. 267 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE  

NUMERO 34 DEL 05/11/2020 

 

OGGETTO: BILANCIO CONSOLIDATO ESERCIZIO 2019. 

APPROVAZIONE           

 
 
 
Il sottoscritto Responsabile del Settore esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità 
contabile della proposta di deliberazione, rilasciato, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 

267 e s.m.i.. 
 
 

Cuorgnè, li 05/11/2020 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

Firmato digitalmente 
BOCCA ANNA 

 



 

 

CITTÀ DI CUORGNÈ 
Città Metropolitana di Torino 

 

 

 
 

 

PUBBLICAZIONE ALL’ALBO PRETORIO 

 

 

CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

ATTO N. 37 DEL 30/11/2020 

 

 

OGGETTO: BILANCIO CONSOLIDATO ESERCIZIO 2019. 

APPROVAZIONE           
 

 
 
Si certifica che copia dell'atto viene pubblicata all'Albo Pretorio digitale del Comune dal 18/12/2020 e 
vi rimarrà affissa per quindici giorni consecutivi fino al 02/01/2021 come prescritto dall’art. 124, 

comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 32 della Legge 69/2009. 
 

 

 

Cuorgne', li 18/12/2020 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Firmato digitalmente 
BARBATO SUSANNA 

 


